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DISTINTA: RELAZIONE 

Del Comhnifhem f^gmi^ , ntUo fior fi iÌ)/Vtf|p7(j|<^.^ 

della Vittoria Direttore Generale cjcll;, 

Armata dir ^ M-JhÌ^^9}^^ 
vuta la feguente Relazione del ;4^Jji^ 
battimieiitp..,..che.^6bbe^ ii Gapit^ ^| 
Nave D. Pietro Stuart e ToriugaU Coman^ai(>t€-^ 
delle due. di S. M. jiomioiSite: il i/r^^af^^ , è l'. America 
delia tportatk cdl j<?o..u3aimpni i con la :Ga.pitai^a7;4^ 
Aifllin|ntfiidi Algieri'QtùaiiiatQil/^^^j^ e^ij..: 

hr!pjrhi]aixiio(So«eila^fTOonda,di^ r-'S, ,4 / . .Th 
'V . iRitrovandofi .D.' PietfQ . Stuart U .mattìn», de* 

di S- Vincenzo, in diftanza di 5^^. leghe ^ jCcppri^^ajl 
di lui iopravetita k dueleouaziate .I^^yi ^IgjefM^ 
ch«c a'ttttta forza veleggiavano {Qym 4j. lui .ger^ rir 

COfìpfcerlo-' - /. . .r'^h L-.V: f ,v 

i; j ^CdlloTiilefb fitte. tie.pdt* guadagnarli lil feprv 
vento orfeggio. D.. Pietro colle i£u^. duOi Njivi. ,t Ì4#^ 
'rìcoiiofòutéle .per. liemichè fMèd;re^ctn4l?i£ilL 
icollc^ niedefirnq..:a tiro dLicaaJlone U 
^co^feaittìmQato e>aliè: idu&p^mbiitifcadcbf)r<)f||||^ 
ne di mettere in fuga 1' Almirante nemica , a^ft^^ 
*qiJa^, ^r^t^aiBktcÌKf&4^^ noa 
i potè più far ^ocq[| guidila |iiib.d>b^ 
cfli»r neir azione. Ter 
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Per queftp. motìvp ì è pér afliCttràre k rtCat 
della Capitana 9 che già avea fotto vento i continuò 

colla mcdcfima il detto D.Pietro il combattiriiento 
dalie f. e mezzo del dopo pranso del giorno 
fino alle z. e mezzo della mattina del 19. » e gli 
riufci difalberarla della Gabbia di Maeftra, e ta* 

Slràtié^il Pehnofie defldr^ tnedefidia.cliti tale ftàto; 
ifpofe D* Pietro , che l' America^ comandata dal 
QsLp. Di Luigi di Cordova^ continuaife il combatti-^ 
mento, fofpendendolo cflbv affine di ricomporre-^ 

là Maiievra delk fiàa-K^ve^ che :mòlto era maU 
^pattata " * " * ''v*' ••.*«•• k ^ z»^*',**** ,0 'yr' 

c ' Alle 84 e mezzo- della mattina del fuddetto. 
I^io^nò^ z5>v-rkorl>ò-al«f(iMi3( £>^ Pieà'o iStuart ^ coitt 
Ikr ritirare' 1' America 1 perché ancòr 'eila::poteiÌb. 
riparare a' fuor 4antfi > r cià t fatto t eoAtintm^ 
aflìcme it tombattimento £110 alle ore due e mez- 
^ biella ferai» ' oheit*piocav)cntoii;marc^^g^ ^ 
jmàncanza di Manovra lo feparò dal tiro del can- 
nòne », reflando il nemico fenza X albero, d; Meaiza^r 
nàf Con là Poppa in pezsi» rótto T apparecchio, e 
le vele crivellate • L' Almirante fi mantenne iofrsLT 
f4ìt«ui in bafiance diftanssa^finói alla j mattina dei 
giorno nel quale fi perde di viftar . In quello 
grora^ ammainò la Capitana la fuai Bandiera ^ perà 
U Raize, obbligato dall' Equipaggio» la rialzò, « 
«ontinaò ' a combattere daUc ore^rdue e meozo 
£li(> al tramontar del Sole . 
' ' Sòlptie io Stuart 1' azione il . primo di. Di-* 
^mlìri^l perche ^ grolTo , 

... . * non . 



fion juitemib far gmocarc là batterla ba(& di cor- 
ndore » cofa poteva i[ane il Ne;Qic.o pq* averla, 
aflai più alta. 

ó /< li giorno due f^uea^ e mezzo ri* 

tórnarohò le mAre Kavi con maggióre impegnò 
ad acuccare ia.Daniiki c contiauaroao il combatT 
timeoto' fino alle 4.; e. mean^ii cHe . Snalqatsate, la^ 

obbligarono ad ammainare la Bandiera ; tanto era 
idisfatl» la Nai^e^i .che per le. moire diligenzei li/ 
fecero non fi potè ftagnare T acqua-, motivo, che.^ 
obbligò lo Smart |jdopo (itira^ta i» gente ,,^d.attacT^ 
darle^ilHioco; > , - • 
•L Dal Piano , che ha mandato fuddetto Coman- 
dante ) conftà ^ che. TrEquipaggiot 4eUa Dapiìk con- 
iift^vacin ^04. Uomini y che idi: quefii reftarono 
tbbttir 194- Morì^ le.ilHrrchi^ che fopp rifcat- 
tàti 50. Criftiani, e che fi fono fatti fchiavi 510. 
&a»(M^d,!e Turchi , fra ^iia^li-^ < » . ;ifcfi ti ^ ^;ftQ>tj^aigc • 
o fia Capitanò) Ufiziali^ e fei Rinegati; *^ ; . 
- Nelle noAre Na<yi vi fono flati xj. Uomini 
' feriti I. e; ere morti /non però Tcrun* Unziale, nè » 
iGuardi^Marina 9 attr^buendQA jf psì )ppca perdi^a^ 
^1» neftra parte alle prt^cauziom avute da D. Pietro 
Stuart in impagettare cosi bene le fue Navi, ed al 
.coraggio, ^he fempK ,usck 4i prxfervare la gente , 
X di far fi renda jl nemico a forza di jc^nnone^ , 
.come 1 ottenne» . ; / . t 

Gli apparech), e velami d'ambi I Scaffi refta-^'i 
reno fenza più poter. iervlrQ .| per il moltipJilQqpi 
cheiscold; Capitana, nemica^ ^ ; f 1 ^ >J 
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Loda lo Swàft il valoréi e condotta de* fuoh 
U£ziaii^^ufa^dia-Marme^ £qirìpaggn>i> e XxuaniS^ 

£fager^ per ecceiTc) il valore ( cbe ()ua£ arrivò 
a temerità^) Còl quale combatterono gli Algierini^ 
perchè fenza fperanza di potcrfcne liberare ,: oonU' 
rcferb^ là Mave » 'fibtehé>liWila^vcdei£^^ 
fondo : quàl Nave era ^flai bene coftrutta , c-co» 
Bordo àtiai'fo;rtèr unfa^ ÀrtigUémar aflkKpi^priar V 6 

ben ferVlta. ' - : l-^ .1'-^: C- ì^.J ^;*:i?.;t 

in si lodevole azione di D.Pietro Stuart e Pdrtugal) 
il è degnfata di promuoverlo al grado di Cefie di 
Squadra della fùa'R^lè' Arniiata*, ed in confiderà- 
2Ìone al bene che lo imttarcno D. Lurgidi Clordova, 
e li fetoAdi Gapittni'il Màrcticfc di CaifinasrC Di 
Gio: Ignazio de Saiabarrìa ha concellb al primo.'la 
Coltfixfétarda'dr ^fèrgHtéi^4^itìh^ diiZ^lamyd 
^lli due ultiaìi il grado di Capitani di Nave. : 

(efclufi gli Ufiziali , e Guardia-Marine) ha coman- 
dato S. hL Ù gmtifielHnó^ ^eén V impomre di : kttkÀ . 
'mefe del loró'fóldo, che alli* feriti ,^uali refteranno 
impoffibilitati continuare-il fervigio, f? gli abbuoni 
il fóldó Ma invalidi!, dhc , li mofti^ndrasitòne 
'avevano i^oglier 'fi^ai&fta ancona collo ^fte£lb im^ 
portar? alle loro Vedove. - > i orn. * 

In^Madrid , e in Genova* ijr pi v DafUe^ Stampe. 
^d?Taolo Scionico* Cm hct»^ de[ SÉferiprì^^ 
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